
 

   

 

  

 

 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 

 



 
 
 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA 
UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI MESSINA 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO  STATALE 
 "Falcone e Borsellino" 

Corso della Libertà, 86  
Tel./Fax: 090 9961742       (MEIC85400C)   

E – mail: memm55100a@istruzione.it     smsromettamarea1@virgilio.it 
98043 ROMETTA MAREA  (ME) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
A. S. 2006/2007 

 

 

 

 



 1

 
PREMESSA 

 

Il P.O.F. (Piano dell’ Offerta Formativa) è la Carta d’ identità di una Scuola. Questo documento 
attua l’autonomia didattica ed organizzativa, esplicita  le scelte riguardanti la progettazione 
educativa e organizzativa (che, partendo dai riferimenti nazionali, si correla alle esigenze dell’ 
utenza e al contesto territoriale per assicurare il successo formativo di ognuno) mirando alla crescita 
cognitiva, sociale e relazionale dell’alunno. 
Il Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo “Falcone e Borsellino” di Rometta , con attività 
curriculari, extracurriculari e progetti vari, intende proiettare la propria Scuola verso il futuro,  
recuperando i valori della tradizione attraverso l’innovazione. 
 
 
PRINCIPI FONDAMENTALI 
 
L'Istituto Comprensivo “Falcone e Borsellino” di Rometta (ME)  fa propri i principi fondamentali 
del dettato costituzionale, con una particolare attenzione  all'articolo tre della Costituzione: 
“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzioni di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del 
paese.” 
 
Ne deriva che la Scuola deve operare con ogni mezzo per:  
�� differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli alunni deve 

essere data la possibilità di sviluppare al meglio la propria identità e potenzialità, favorendo la 
valorizzazione delle diversità contro ogni forma d’emarginazione, discriminazione ed 
esclusione, affermando pari opportunità per tutti; 

�� perseguire il diritto di ognuno ad apprendere, nel rispetto dei tempi e delle modalità proprie, 
progettando percorsi atti al superamento delle difficoltà, in un clima sereno e cooperativo, 
finalizzato allo star bene, educando all’autostima; 

�� promuovere la libertà di pensiero e di espressione e la convivenza anche in contesti multietnici e 
pluriconfessionali; 

�� valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni, agenzie culturali 
e professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo 
di realizzare un progetto educativo ricco e articolato affinché l'offerta formativa della Scuola 
non si limiti alle sole attività curricolari e assuma un più ampio ruolo di promozione culturale e 
sociale capace di favorire processi di orientamento; 

�� rendere chiare le ragioni delle scelte educativo-formative, favorendone la visibilità. 

L'arricchimento e la diversificazione del percorso formativo sono finalizzati a garantire a tutti 
uguali opportunità di crescita culturale e la Scuola s’impegna a far sì che: 
 
�� ogni attività didattica sia rivolta sempre alla totalità degli alunni;  
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�� la frequenza scolastica di alunni che soffrono di temporanei e limitati impedimenti fisici possa 
essere agevolata da interventi di sostegno utilizzando anche strategie multimediali ed 
informatiche (postazioni mobili, audiovisivi, cooperazione attiva dei compagni). 

Imparzialità, regolarità, visibilità  

Gli utenti hanno diritto ad essere trattati in modo obiettivo e imparziale 
La Scuola garantisce qualità e pari opportunità: 
�� nella formazione delle classi, dei gruppi, degli intergruppi e delle sezioni; 

�� nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori; 

�� nell’assegnazione degli insegnanti, in particolare di quelli di sostegno; 

�� nella formulazione degli orari dei docenti. 

Nei casi di emergenza (per esempio: inagibilità dei locali a causa di eventi straordinari) la Scuola 
garantisce comunque un'adeguata e tempestiva informazione alle famiglie. 
 
 
INDICAZIONI METODOLOGICHE 
 
Il metodo usato sarà quello della RICERCA-AZIONE, si procederà partendo dal ”vissuto” e 
dall’esperienza dei singoli alunni, ogni informazione non verrà fornita come un dato di fatto ma i 
discenti verranno abituati a formulare ipotesi, d individuare dati, ad analizzarli, a confrontarli, a 
formulare soluzioni da verificare (attività di Problem- solving). 
Il rapporto docente-discente sarà articolato in momenti diversi: lezione frontale partecipata, 
didattica laboratoriale, lavori individuali, di gruppo e di gruppo cooperativo con tutor, ricerche 
guidate e non, dibattiti, interviste, questionari, laboratori su progetti. Sarà curato il lavoro di gruppo 
per favorire lo spirito di collaborazione e socializzazione. I gruppi saranno fatti dagli alunni stessi, 
con la supervisione del docente, che fungerà da facilitatore e mediatore dell’apprendimento. 
In particolare, attraverso l’osservazione, la ricerca, l’individualizzazione e l’interdisciplinarietà si 
analizzeranno meglio gli elementi e si avvieranno processi mentali sempre più complessi. 
Verranno utilizzate, inoltre, metodologie e tecniche euristiche (apprendimento per scoperta) che 
porteranno alla motivazione dell’apprendimento con uso di rinforzi positivi anche davanti a successi 
minimi, per migliorare l’autostima. 
Un altro momento efficace per l’apprendimento educativo - cognitivo saranno le ore di 
compresenza in cui la contemporaneità ed il lavoro cooperativo permetteranno l’attuarsi di attività 
integrative sociali, attività complementari e parascolastiche (visite guidate, proiezioni, etc.) attività 
di recupero, di integrazione, di potenziamento e di consolidamento all’insegna della 
interdisciplinarietà. 
Per gli alunni che presentano difficoltà di apprendimento o che vivono particolare disagio socio-
culturale o stranieri, l’azione didattica verrà differenziata e verranno utilizzate strategie d’intervento 
personalizzate ed individualizzate. 
In particolare, per gli alunni portatori di handicap verrà predisposto, da un team formato da genitori, 
docenti e operatori socio-sanitari, un piano educativo individualizzato.                                                                                        
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ANALISI DELLA REALTA’ SOCIO-CULTURALE ED ECONOMICA �

L' Istituto Comprensivo di Rometta è costituito da più plessi ubicati a Rometta Città e a 
Rometta Marea che accolgono anche alunni provenienti dalle frazioni.  

I due centri si diversificano, oltre che per la loro posizione geografica, per usi, costumi e 
attività lavorative.   

Rometta è un centro urbano medievale di rilevanza storica ed artistica; la Chiesa Bizantina 
"S. Maria dei Cerei" risalente ai sec. VI -IX; la Chiesa Madre "Maria S.S. Assunta" del periodo 
normanno ( XI sec.); i resti del Palazzo di Federico II del XIII sec. ne sono testimonianza. Nel corso 
dell'anno, soprattutto d'estate, si svolgono manifestazioni culturali e folcloristico-religiose che 
consentono alla popolazione di riscoprire e rivivere le tradizioni e rinnovare valori storico- sociali. 
Le attività lavorative prevalenti sono agricoltura e pastorizia. E' presente il fenomeno 
dell'emigrazione, soprattutto verso le zone costiere. I ragazzi, non avendo prospettive di lavoro nel 
proprio paese, sono già ideologicamente proiettati verso le zone costiere o, addirittura, verso 
l'allontanamento definitivo dall'ambiente di provenienza. La realtà geografica non facilita incontri 
continui e formativi tra gli abitanti delle varie frazioni e influisce negativamente sulla crescita 
umana e culturale dei ragazzi. Nel territorio sono presenti alcune associazioni ricreative, musicali, 
culturali e sportive; la biblioteca comunale, ricca di testi letterari e scientifici, può essere frequentata 
più facilmente dai ragazzi del centro.  

La frazione più vasta, Rometta Marea, opera in un ambiente che ha una sua proiezione 
economica in attività commerciali, industriali, artigianali, agricole e turistiche. Le realtà 
economiche sono: aziende agricole e florovivaistiche; industrie olearie e vinicole, industrie per la 
costruzione di infissi; impianti per la trasformazione dell'argilla. Nel periodo estivo è meta di un 
movimento turistico notevole e ospita oltre ventimila persone, provenienti soprattutto dalla vicina 
Messina. Anche in questa frazione sono presenti alcune associazioni culturali - ricreative e sportive.       

                              
ANALISI DEI BISOGNI E DELLE RICHIESTE DEGLI UTENTI 
 
Famiglie 

· Richiesta di una buona formazione di base  
· Valorizzazione dell’ ascolto, del dialogo, del confronto 
· Sensibilizzazione sui temi della responsabilità educativa 
· Richiesta di attività stimolanti 
· Valorizzazione della persona-alunno 
· Valorizzazione delle capacità di ognuno 
 

Alunni 
· Crescita culturale 
· Integrazione sociale 
· Pari opportunità 
· Crescita sul piano dell’ autonomia, del pensiero critico e delle scelte consapevoli 
· Esperienze  di gruppo motivanti 
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ANALISI DELLE RISORSE PRESENTI NEL TERRITORIO  
 

· Parrocchie 
· Corale di S.Antonio  
· Club Tre Torri di Rometta  
· Due Società bandistiche a Rometta 
· A.S.L. Messina 
· Assessorato Agricoltura e Foreste sez. di Spadafora 
· Comune di Rometta 
· Centro Missionario Diocesano  
· U.N.I.C.E.F.  
· BNL per Telethon 
· Associazione “Il cappellaio” 
· Associazione “Vivi Rometta” 
· Circolo Marduk 
· Artigiani presenti nel territorio 
· Scuole secondarie di II grado dei Comuni viciniori per iniziative di orientamento 
· Università degli Studi di Messina -  Facoltà di Scienze della Formazione 
· Osservatorio per lo sviluppo economico turistico del Tirreno 
· Corpo forestale 
· Stazione dei Carabinieri di Rometta  

 

 

ANALISI DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI DEI DOCENTI 

      Le competenze dei docenti  vengono valorizzate attraverso l’attribuzione di incarichi di 
responsabilità e la partecipazione a corsi di aggiornamento organizzati dalla scuola, dal   Ministero 
o da altri Enti o Associazioni.  
      La Scuola favorisce l’aggiornamento compatibilmente con le esigenze del servizio. La 
formazione e l’aggiornamento del  personale Docente   è finalizzata alla realizzazione di percorsi di 
apprendimento caratterizzati da un costante e sistematico intreccio fra soggetto e contesto col fine di 
superare la settorialità e la rigidità disciplinare e valorizzare la logica della trasversalità, infatti la 
conoscenza integrata, radicata nel vissuto è la base per l’esplorazione del mondo dei saperi. 
        Per un’ottimizzazione del percorsi d’insegnamento apprendimento le ore di contemporaneità 
sono destinate a: 

· Supplenze brevi (art. 41 del C.C.N.L.  04/08/1995 )  
· Recupero e/o  consolidamento mediante l’attivazione dei laboratori per gruppi cooperativi 

e/o di livello. 
 

RAPPORTI SCUOLA- FAMIGLIA 

Il raggiungimento dei traguardi formativi previsti si ottiene ampliando il raccordo tra scuola ed 
extrascuola pertanto i docenti favoriranno la fattiva collaborazione con le famiglie degli alunni. 
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TEMPO SCUOLA – ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA �

 
 
 
 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA   
 
25 ore settimanali distribuite su 5 giorni - sabato libero. 
 
- Tempo ridotto   : 08,15 – 13,15 
- Tempo normale  : 08,15 – 16,15 
 
 
 
 
 
SCUOLA PRIMARIA 
 
30 ore settimanali distribuite su 6 giorni.  
 
Orario 08.30 – 13.30 
 
 
 
 
 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
  
33 ore settimanali distribuite su 6 giorni: 
 
Lunedì, mercoledì, venerdì  :  8,00 – 14,00 
Martedì, giovedì, sabato         : 8,00 – 13,00  
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ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO  

D.S.G.A. 
 

D’Amico Andrea 

Assistenti 
Amministrativi  

 
N° 5 

Responsabili di plesso 
Rometta M. Rometta 

Scuola Infanzia sez. 
staccata: Imbesi Anna 
Sc. dell’Inf.. e Prim.: 

La Rosa Carmela 

Scuola Infanzia: 
Saccà Maria Grazia 

Scuola Primaria: 
Cavallaro Isabella 

Sc. Sec. di 1° grado: 
Fusco Giuseppa 

Sc. Sec.di 1° grado: 
Rigano Antonino 

  

 
Collaboratori del Dirigente 
 

Bertino Carmela 
Finocchiaro Annunziata 

        

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

 
Papandrea Maria 

Collaboratori  
Scolastici 

 
N° 17 

 

Funzioni Strumentali al P.O.F. 
 
Area 1:   La Rosa Carmela 

  Merlino Rosaria             
 

Area 2 :  Brigandì Giuseppa 
 

Area 3:  Bertino Giuseppa 
 

Area 4 :  Cirino Filippo  
 
Area 5:  Grosso Carmela 

Docenti 
 

Scuola Infanzia : N° 11  
 

Scuola Primaria: N° 31 
 

Scuola Secondaria 1° grado: N° 28 
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LE STRATEGIE OPERATVE: I PROGETTI 
 
 
 

  I Progetti costituiscono l’identità culturale attraverso la quale la Scuola definisce l’Offerta 
Formativa qualitativamente valida ed efficace per gli alunni e le famiglie. 
Da anni la Scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1° grado, presentano 
proposte ed attività didattiche che costituiscono il presupposto per l’affermazione di valori educativi 
universali, quali condizioni per un completo sviluppo della personalità degli alunni. Come 
affermano gli studi più recenti sull’intelligenza,  diversi contesti di crescita culturale finiscono con 
il produrre diverse dominanze, stili, interessi, propensioni o addirittura diverse intelligenze. I 
Progetti rappresentano, dunque, occasioni nelle quali si incrociano vari tipi di sapere che offrono 
alla mente una forma, un linguaggio, degli strumenti, dei metodi, insomma degli “amplificatori” che 
la potenziano sfruttando la sua naturale plasticità ad espandersi. 
 Da un punto di vista operativo, ciascun ordine di Scuola, una volta individuati i bisogni 
dell’utenza e verificata la validità dei progetti attuati l’anno precedente, propone iter progettuali per 
il nuovo anno scolastico. La maggior parte di questi sono trasversali all’Istituto e realizzano la 
continuità formativa, altri sono più specifici per ordine di scuola. 
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“Ascolta i bambini e favorisci la loro partecipazione: i bambini e gli adolescenti sono cittadini 
pieni di risorse, in grado di contribuire a costruire un futuro migliore per tutti. Dobbiamo 
rispettare il loro diritto ad esprimersi e a partecipare a tutte le questioni che li riguardano, 

conformemente alla loro età e maturità”. 
 

Dichiarazione da “Un mondo a misura di bambino”. 
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Il progetto “Educazione all’Intercultura, alla Pace, alla Solidarietà” parte dalla consapevolezza che 
l’educazione sia uno strumento privilegiato di cambiamento sociale e di promozione della persona. 
Intende, quindi, perseguire le finalità di incentivare e sviluppare la cultura della non violenza, del 
rispetto per l’altro, della convivialità delle differenze. 
Ogni società, anche quella che sembra essere culturalmente omogenea, appare diversificata. E’ 
proprio l’incremento dei flussi migratori porta alla ribalta un nuovo valore, quello della diversità. 
Diversità come arricchimento e allargamento di prospettive culturali particolaristiche e unilaterali e 
non come barriera comunicativa che genera intolleranza; diversa come risorsa positiva all’interno di 
un progetto che  riconosce anche gli aspetti problematici, legati soprattutto ai sentimenti di ansia 
che essa suscita. Per perseguire questo obiettivo che richiede un impegno costante e di ampio 
respiro, un ruolo decisivo deve averlo la scuola, luogo privilegiato e strategico per la formazione 
dell’identità e della socialità. 

 
 

FINALITA’ 
 

 Il progetto nasce dal presupposto che la convivialità delle differenze sia un processo da attivare, 
non uno slogan di facile consumo, l’alterità può essere ricchezza. 
L’obiettivo dell’Interculturarietà è qualcosa di profondo che non si stima a livello dei contenuti 
culturali ma delle reazioni emotive e degli stili cognitivi. 
Il progetto intende, altresì, sviluppare negli alunni la capacità di porsi delle domande per mettere in 
discussione i propri valori e le proprie certezze, dal momento che l’interrogarsi è l’inizio del 
cambiamento e il primo passo verso soluzioni creative. 
L’educazione interculturale, pertanto, come processo di identificazione che ogni persona deve 
compiere dentro di sé, un viaggio per arrivare a comprendere che il riconoscimento dell’altro passa 
necessariamente attraverso la consapevolezza della propria storia, attraverso l’identificazione del 
proprio essere. 
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METODOLOGIA 

Il progetto prevede l’utilizzo di una metodologia attiva, socio-affettiva ed esperienziale, che 
favorisce la partecipazione di tutti nel rispetto reciproco valorizzando le risorse comuni. E’ dunque 
importante usare strumenti che privilegino il fare e il provare. Ciò vuol dire usare giochi, 
simulazioni, tecniche teatrali, attività di comunicazione, linguaggi di diverso tipo e non solo quello 
verbale-cognitivo. 
 

 

CONTENUTI DEL PROGETTO 

Non si vogliono qui enunciare argomenti che ogni docente dovrebbe fare  propri. La libertà di 
insegnamento e l’autonomia di scelta che ne consegue sono un patrimonio che non è discutibile. Si 
intenderanno quindi per contenuti quegli elementi di quadro che consentono di trasferire il metodo 
in azioni educative specifiche. 
Il progetto allora si potrà fondare: 

 sul dubbio (no ai dogmi) 
 sull’educazione del pensiero parallela a quella della parola 
 sugli interrogativi 
 sulle domande del discente 
 sulla ricerca (apprendimento come laboratorio) 
 sull’assenza del giudizio (contro il pregiudizio) 
 sulla capacità di critica costruttiva 
 sull’acquisizione di diversi linguaggi. 

 
Gli argomenti potranno essere: 

 studio dell’ambiente 
 la geografia dei paesi del Mediterraneo e dei paesi meno vicini a noi 
 racconti di miti e favole 
 giochi del mondo (Apprendimento nella lucidità) 
 la drammatizzazione/corporeità (l’alunno utilizza la tecnica del role playng per mettersi nei 

panni degli altri, sperimentare punti di vista differenti e cogliere la complessità di un problema, 
per ipotizzare possibili soluzioni). 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

Alunni della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado con 
le modalità che ogni docente riterrà opportune. 

DOCENTI INTERESSATI 

Il progetto auspica il coinvolgimento di tutti i docenti che si faranno carico di realizzare i contenuti 
della propria disciplina. Data la natura e la molteplicità delle tematiche da affrontare, si svilupperà 
nel corso dell’anno scolastico 2006/2007 e negli anni a seguire. E’ prevista la realizzazione di 
piccoli manufatti la cui vendita è finalizzata alla raccolta di fondi per le organizzazioni 
internazionali con cui da anni il nostro Istituto Comprensivo collabora: Unicef e Telethon. 
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UN ALUNNO STRANIERO A SCUOLA 

 

Questa seconda parte del progetto affronta le problematiche connesse all’integrazione degli alunni 
stranieri nel nostro Istituto Comprensivo. Come accogliere in maniera positiva nella scuola di tutti, 
prestando attenzione ai bisogni linguistici e didattici, ma anche alle emozioni e alla storia di 
ciascuno? 
La maggior parte dei bambini e dei ragazzi stranieri entra nella scuola poco tempo dopo  l’arrivo dal 
paese di origine. L’accoglienza del nuovo alunno è un momento cruciale che segna profondamente 
la storia scolastica e personale e rappresenta l’inizio del percorso di integrazione e di inclusione nel 
paese di immigrazione. L’inserimento di un alunno che viene da lontano è un evento importante 
anche per la classe, perché si rivedono gli equilibri e le relazioni, cambiano i  bisogni linguistici e si 
devono intensificare le attenzioni  didattiche. E’ importante preparare il gruppo classe e fare in 
modo che il compagno straniero si senta accolto; sollecitare attenzione e disponibilità da parte di 
tutti i compagni per coinvolgerlo e orientarlo nella scuola,  nei giochi, nella storia del gruppo classe. 
Nella fase iniziale dell’inserimento si utilizzeranno strumenti e tempo per: 

 rilevare con attenzione le capacità iniziali 
 definire i bisogni di apprendimento 
 conoscere in maniera più approfondita la storia scolastica e personale del nuovo arrivato 
 promuovere l’apprendimento della nuova lingua per comunicare 
 adattare il programma sulla base delle diverse situazioni ed elaborare programmazioni 

individualizzate 
Per fare questo si deve favorire in classe un clima di scambio, relazione, apertura, rivedere le 
modalità di insegnamento/apprendimento, intensificando i momenti di individualizzazione, le forme 
di cooperazione e tutoraggio tra pari. 
 

 

COMUNICARE IN ITALIANO 

La domanda immediata alla quale dare risposta nella prima,  fase di inserimento degli alunni non 
italofoni è questa: apprendere le parole e le formule che servono per chiedere, richiamare 
l’attenzione, denominare oggetti e  persone, indicare azioni, riferire esperienze; essere quindi in 
grado di comunicare con i pari e con gli adulti nella vita quotidiana. 
I tempi per l’acquisizione delle competenze di base variano da soggetto a soggetto sulla base 
dell’età, della lingua d’origine, dell’esposizione all’italiano fuori dalla scuola. 
In questi momenti iniziali gli obiettivi sono: 

· Favorire il passaggio dalla fase di silenzio e di pre-produzione alla presa di parola; 
· Definire e perseguire gli obiettivi specifici relativi all’italiano L2 per le comunicazioni 

interpersonali di base; 
· Elaborare percorsi didattici che coinvolgano in attività di ascolto, comprensione, lettura e 

scrittura. 
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STRUMENTI E MATERIALI 

 

· Planisferi, carte geografiche, immagini e fotografie di città e luoghi d’origine; 
· Immagini, fotografie relative alla vita prima dell’arrivo in Italia, della scuola     

di provenienza, giochi e oggetti portati con sé; 
· Dizionari illustrati, giochi linguistici, alfabetieri… 
· Testi e materiali didattici di italianoL2 di livello diverso e di differente approccio 

metodologico per poterli utilizzare nelle diverse situazioni; 
· Strumenti , immagini e oggetti: computer, lettore CD, registratore, audio cassette. 

 
Apprendere l’italiano  come lingua seconda (L2)  richiede tempi lunghi, ma ciò consente al discente 
di imparare l’italiano per studiare, nel contempo, imparare l’italiano studiando. 
L’italiano, si apprende anche studiando la matematica, partecipando alle attività di tipo espressivo, 
seguendo una lezione di geografia, a condizione che i contenuti siano resi accessibili e presentati 
anche attraverso supporti non verbali. 
Ogni insegnante deve diventare “facilitatore di apprendimento” rispetto alla propria area 
disciplinare, proponendo testi semplici, non banali, testi ad alta comprensibilità. 
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MOTIVAZIONE 

                                                                            

 

La formazione integrale dell’allievo è veramente tale se si riferisce al contesto storico e 
sociale di appartenenza, pertanto tale progetto nasce dalla necessità di approfondire le tematiche 
inerenti  la storia locale, le tradizioni e l’artigianato locale, le testimonianze artistiche lasciate dalle 
dominazioni di popoli stranieri nei secoli passati.  Ciò è particolarmente evidente per Rometta, città  
dal  passato  ricco di diverse testimonianze culturali  a causa della sua posizione,  sentinella di 
crocevia importanti nel corso dei secoli passati.  

Nell’ambito delle attività previste per la conoscenza del patrimonio culturale e artistico, il 
progetto si propone di promuovere e sviluppare negli studenti la conoscenza delle opere presenti nei 
musei siciliani, considerato che il processo di educazione ai beni culturali, risponde alle molteplici 
esigenze espresse nei riguardi del patrimonio e dell’identità culturale siciliana, da parte del mondo 
della scuola nel rispetto delle direttive impartite dalla Regione Sicilia attraverso circolari 
dell’Assessorato ai BB. CC. e dell’Assessorato all’Istruzione.  

Progettare e realizzare dei materiali informativi, sui musei o sui monumenti di rilevanza 
artistica del territorio, con la possibilità di accostare tecniche e materiali polimaterici, consente agli 
allievi il superamento di atteggiamenti di studio passivo degli argomenti disciplinari, la creazione di 
un sentimento di entusiasmo verso le testimonianze del passato e la riflessione sulla struttura 
interdisciplinare della conoscenza. 
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OBIETTIVI 
 

 Conoscere il passato per comprendere il presente 

 Riflettere sulle proprie radici e su se stessi 

 Riscoprire, valorizzare e mantenere vive le tradizioni del territorio 

 Scoprire i luoghi del quartiere come erano e come sono 

 Conoscere le caratteristiche dell’artigianato come memoria delle tradizioni del passato 

 Potenziare la sensibilità artistica 

 Conoscere il patrimonio artistico della propria regione  
 Riflettere sulla centralità del Museo come serbatoio della memoria storica 
 Acquisire la capacità di ricavare informazioni dai reperti museali 

· Utilizzare diversi linguaggi finalizzati alla realizzazione di materiali informativi su un    
Museo visitato 

 Conoscere le regole principali per lavorare in gruppo 
 Sentirsi protagonisti 
 Stimolare la passione per la ricerca 

· Lavorare su argomenti pluridisciplinari 
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METODOLOGIA 
 

 
 Ricerca di materiali fotografici e libri 
 Visione di videocassette 
 Visita guidata ai musei della regione 
 Studio e valorizzazione dei monumenti presenti nel territorio romettese 
 Lavori di gruppo 

RISULTATI ATTESI 
 
Sviluppare la conoscenza delle tradizioni artigianali locali e promuovere la conoscenza del 
patrimonio artistico del territorio  attraverso percorsi pluridisciplinari di italiano, storia, educazione 
artistica, geografia, musica e la eventuale realizzazione di  un prodotto per la partecipazione al 
concorso regionale “Conosci il tuo museo” . 

TEMPI 
Il progetto si riferisce all’intero anno scolastico.  
 

 
DESTINATARI 

 
Alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado 

STRUMENTI 
 
Macchina fotografica 
Fotocopie 
Libri videocassette 
Interviste 

CONTENUTI  

Storia Locale  
L’artigianato 
Beni architettonici del territorio 
I musei siciliani 
Tecniche artistico-espressive 
 
 
 

USCITE DIDATTICHE 
 

 Visite nei musei della regione Sicilia con particolare attenzione alla Provincia di Messina 
 Partecipazione alle manifestazioni organizzate presso il Museo regionale di Messina per le 

scuole 
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PREMESSA 

 
L’esigenza di un progetto “EDUCAZIONE ALLA LETTURA”, scaturisce dalla 

constatazione gli alunni, distratti da una moltitudine di sollecitazioni esterne, hanno interessi che 
non sempre danno spazio alla lettura. 
Da qui nasce la necessità di abituare gli stessi a fare “esperienza attiva” del libro (o delle immagini 
per quanto riguarda gli alunni della Scuola dell’Infanzia),  organizzare le proprie letture, e  reagire 
agli stimoli del mondo esterno, non come negazione delle immagini e della tecnologia, ma come 
recupero della fantasia e della creatività. 
 

FINALITA’ DEL PROGETTO 

Il presente progetto considera l’educazione alla lettura come momento trasversale a tutte le 
discipline, attraverso l’incentivazione, la motivazione, la sensibilizzazione e l’interesse ad un 
leggere  che coinvolga i processi cognitivi ed affettivo-emotivi; cioè la lettura, deve divenire un 
piacere, uno strumento di divertimento, gioco, conoscenza oltre che un bisogno, una libera scelta 
dell’alunno e non solo una mera esercitazione linguistica o una imposizione dell’insegnante. 
 

OBIETTIVO FORMATIVO 
Il percorso educativo dovrà attuarsi attraverso una serie di attività che stimoli negli alunni 

l’abitudine alla lettura, da motivare, recuperare, consolidare, sviluppare e potenziare. 
 

MODALITA’ 
 Il progetto lettura è pluridisciplinare e interdisciplinare ed è rivolto a tutti gli alunni dei tre 
ordini di scuola, per la durata dell’intero anno scolastico 2006/2007. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

1. Promuovere la capacità di osservare e leggere la realtà  
2. Promuovere la fantasia, la creatività personale, le capacità interpretative e logico-critiche 
3. Sensibilizzare gli alunni nei confronti del libro, quale strumento di divertimento, gioco, 

conoscenza 
4. Leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando tecniche adeguate 
5. Leggere ad alta voce in modo espressivo testi di diverso tipo con pronuncia orientata allo 

standard nazionale 
6. Comprendere ed interpretare testi letterari e non (espositivi, narrativi, descrittivi, regolativi) 
7. Leggere in forma guidata e/o autonoma testi poetici d’autore e analizzarli 
8.  Leggere testi su supporto digitale e ricavarne dati 
9. Produrre testi scritti, a seconda degli scopi e dei destinatari, espositivi, epistolari, espressivi, 

poetici, informativi. 
10. Manipolare racconti, smontarli e riorganizzarli, ampliarli e sintetizzarli 

 

METODOLOGIA 
Ricerca-azione, didattica laboratoriale in aula. 
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MATERIALE DIDATTICO E STRUMENTI 
Libri di semplici storie con brevi testi ed illustrazioni, opere di narrativa, libri di poesie, di 

divulgazione, manuali, periodici, quotidiani (collaborazione con Noi Magazine, inserto settimanale 
della Gazzetta del Sud), collaborazione con agenzie librarie di Messina. 

 

ATTIVITA’ 
- Esperienze di tipo motorio percettivo 
- Giochi mimico-gestuali 
-Drammatizzazione 
-Giochi con parole: filastrocche, canti, poesie, lettura di immagini, simboli, parole 
- Storie da ricostruire e commentare 
- Preparazione di cartelloni, libri (utilizzando disegni e foto) 
- Attività grafico-pittorica 
-Lettura (vari tipi di lettura proposti dagli insegnanti e dagli stessi alunni) 
-Interpretazione,  riscrittura, manipolazione creativa di testi, rappresentazione grafica. 
-Costituzione di una biblioteca di classe con schedario e catalogo bibliografico 
-Visite a librerie e incontri con gli autori 
-Contatti con scrittori e giornalisti 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le verifiche saranno periodiche e sistematiche e la valutazione riguarderà: 

- L’acquisizione di capacità di ascolto 
- L’acquisizione di capacità di lettura 
- L’acquisizione dell’abitudine alla lettura 
- L’acquisizione della capacità di scegliere un libro 
- L’acquisizione della capacità di catalogare i libri 
- L’acquisizione della capacità di sapersi orientare in una biblioteca e di saper utilizzare un archivio 
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EDUCAZIONE AMBIENTALE 
 
“AMBIENTE: LAVORI IN CORSO… NEL CANTIERE DELLA QUAL ITA” 

 

 

Ambiente: lavori in corso…nel Cantiere della qualità 
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PREMESSA 

 
 Le problematiche che caratterizzano l’ambiente sono strettamente correlate alla vita non solo 
del singolo individuo, ma di tutta la collettività. Esse sono parte delle preoccupazioni e dei 
comportamenti che da qualche decennio accompagnano il nostro stile di vita. 
 La prosecuzione per il corrente anno scolastico del lavoro sull’ambiente dovrebbe offrire ai 
giovani utenti nuove opportunità di giudizio critico e coerente in contesti spazio temporali sempre 
più ampi. Una visione evolutiva e non settoriale dei problemi ambientali contribuisce a prenderne 
consapevolezza. Il riconoscimento dell’equilibrio tra fattori ambientali ed esigenze umane servirà al 
miglioramento della qualità della vita ed a garantire un futuro vivibile alle generazioni che verranno 
dopo di noi. 
 

DESTINATARI 
 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria - Scuola Secondaria di I° Grado 
 

DURATA PRESUMIBILE DEL PROGETTO 
Un anno scolastico. 
 
 
 
 

 
 

MOTIVAZIONE 
 

 
La carta dei diritti delle generazioni future proposta da Jacques – Yves Cousteau al primo 

articolo recita: “Le generazioni future hanno diritto ad una terra indenne ed incontaminata e a 
goderne quale luogo della storia dell’umanità, della cultura e dei legami sociali che assicurano 
l’appartenenza alla grande famiglia umana di ogni generazione e di ogni individuo”. 

L’ambiente è un sistema complesso dove interagiscono fatti e fenomeni, si sovrappongono, 
giustappongono e si cementano le scelte della collettività. Il territorio antropizzato mostra i segni 
tangibili con cui racconta i processi sociali della comunità nel suo evolversi. Impatto ambientale, 
rischio incendi, rischio alluvioni, rischio sismico, rischio blak – out, desertificazione, emergenza 
idrica, cambiamenti climatici, emergenza rifiuti: un bollettino di guerra o meglio il bollettino 
medico della grande ammalata, la madre Terra, a cui capezzale si succedono vari “ specialisti”per 
sentenziare e/o denunciare e sempre più spesso solo per soccorrere l’uomo e le risultanze della sua 
“operosità”, mirata esclusivamente al suo temporaneo benessere non finalizzato ad uno sviluppo 
sostenibile e refrattario a sottoscrivere il protocollo di Kioto. 
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FINALITA’ 
 
 Impegnarsi in prima persona nella realizzazione di azioni ed interventi sull’ambiente capaci 
di migliorare la qualità della vita individuale collettiva. 
 

CAMPO DI INDAGINE 
 
 Nell’anno scolastico 2005/2006, in maniera graduale e graduata e secondo l’ordine di scuola 
di appartenenza gli alunni saranno avviati a riflettere sui vari “ambienti” che compongono il loro 
territorio per apprezzarli, amarli e proteggerli per se stessi e per le generazioni future.  
Ambiente casa, ambiente strada, ambiente scuola…..e quindi il territorio su cui il Comune insiste, 
dai Peloritani al Mar Tirreno continueranno ad essere oggetto di studio, rispettando le scelte dei 
Consigli di intersezione, interclasse e classe che andranno a considerare il Progetto Ambiente 
posto in essere come un segmento del percorso didattico/formativo cui far afferire specifiche e 
peculiari conoscenze competenze propedeutiche alle future scelte consapevoli di cittadini orientati. 
 

OBIETTIVI 

· Sviluppare una coscienza ecologica 
· Educare al rispetto dell’ambiente e delle biodiversità in esso presenti 
· Promuovere la conoscenza di sé attraverso la conoscenza del mondo circostante  
· Favorire scelte responsabili per il presente e per il futuro (orientamento) 
· Educare all’applicazione dei principi ecologici alle relazioni umane, coltivare cioè le risorse  

e le peculiarità individuali, accettando le diversità e mantenendo una coesione globale e un 
profondo rispetto di sé e degli altri 

· Educare all’autonomia, cioè educare gli alunni ad organizzare correttamente il proprio 
lavoro, ricercare costantemente i propri errori e trovare soluzioni autonome e alternative 

· Educare all’operatività, cioè essere capaci di prendere appunti, di lavorare come gruppo con 
rispetto delle consegne e dei tempi, di lavorare con ordine 
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· Educare alla progettualità 
· Apprendere un metodo di lavoro scientifico 
· Costruire una rete fra le istituzioni scolastiche per un monitoraggio permanente della qualità 

dell’ambiente, coinvolgendo i genitori 
· Sviluppare percorsi itineranti e realizzare dei centri museali permanenti 

 
TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO 

 
· Attività educative 
· Attività formative 
· Attività informative 
· Produzione e diffusione di materiale didattico 
 

SCELTE ORGANIZZATIVE 
 

 Le attività verranno organizzate per gruppo classe, a classi parallele, a classi aperte 
 

FASI DI REALIZZAZIONE 
 

· Fase preparatoria 
· Fase dell’indagine 
· Fase della documentazione 
· Fase della verifica 
· Fase della pubblicizzazione 
 

ATTIVITA’ 
 

· Indagine sulle rappresentazioni mentali degli alunni riguardanti l’ambiente  
(racconti, disegni, ….) 

· Realizzazione e gestione di fioriere, di un orto biologico di piante officinali 

· Raccolta differenziata 
· Letture, proiezione di documentari, ricerche specifiche 
· Rappresentazioni grafiche  
· Raccolta di documenti di vario tipo e ricostruzione della memoria storica del luogo 
· Lavori di gruppo, anche per classi parallele 
· Ogni classe strutturerà i vari momenti in maniera diversa attraverso estemporanee 

fotografiche e/o pittoriche sul territorio oggetto di studio, elaborazione di cartelloni, 
itinerari, drammatizzazioni, proposte di recupero ambientale ecc. e le illustrerà alle altri 
classi singolarmente o per gruppo 

· Collaborazione alla gestione del traffico urbano 
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· Escursioni e visite guidate (acquario, orto botanico, parco dell’Etna, Cuad, Parco Jalari, 
Laghi di Ganzirri, visita nave oceanografica, visite a monumenti) 

· Incontri con esperti, tecnici comunali, assessori, sindaci associazioni 

· “La giornata dell’ambiente”                                        

· Insediamento della Commissione Ambiente e Territorio, formata dagli alunni della Scuola 
Primaria e Secondaria di 1° Grado 

· Forum     
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TEMATICHE 
 
 
 
 
 
 
 
     

        Non sporco               Non spreco 
 
 
 
   
     

   a casa   per strada        a scuola 
 

  perché rispetto, amo e tutelo l’ambiente per me e per gli altri 
 

 
 
 
 
 
 
 
 Gli ambienti dal vicino al lontano …….con le loro caratterizzazioni geopolitiche  
 
 Emergenze, rischi e prevenzioni: ustioni, intossicazioni, allergie,….. 
      incendi, alluvioni, …… 
      emergenza idrica, black – out, inquinamento,….. 
 
 
 
 
 
  
Dall’ambiente reale ….all’ambiente virtuale andata e ritorno 
 
 
Il progresso dal neolitico al computer  Utilità e limite degli strumenti multimediali 
 
 Impatto ambientale, variazioni climatiche, desertificazione, biodiversità, RSU (Rifiuti Solidi 
Urbani), Codice della strada, Legge 626, abbattimento delle barriere culturali e architettoniche,…… 

 

Scuola dell’infanzia 

Scuola Primaria 

 
Scuola Secondaria di I° Grado 
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METODOLOGIA 
 

· Conversazione preliminare 
· Lezioni teoriche a scuola, anche con l’aiuto di esperti 
· Lavoro individuale o di gruppo 
· Esperienze pratiche a scuola e sul campo 
· Lettura del paesaggio attraverso le carte topografiche 
· Interviste 
· Consultazione di materiale informativo 
· Approfondimenti 
· Proiezione di documentari 
· Visite guidate 
· Interviste 
· Dibattiti 
· Stesura di elaborati con uso di PC o altri mezzi multimediali 
· Collaborazione tra scuole, Università, Enti locali ed altre agenzie territoriali 

 
STRUMENTI 

 
· Audiovisivi 
· Macchine fotografiche 
· Pubblicazioni 
· Libri e documenti della biblioteca comunale 
· Computer 
· Materiale di facile consumo 
 

SPAZI 
 

· Ambiente scolastico e spazi all’aperto 
· Ambiente virtuale      

 
 

 
PRODOTTI PREVISTI 

 
· Produzioni letterarie, grafico pittoriche e musicali, reportage fotografici, filmati, 

insediamento Commissione ambiente e territorio formata dagli alunni di delI’ I. C. di 
Rometta, isola pedonale con pista ciclabile, forum, pubblicazioni, ipertesto. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE  

 
 Si prevedono momenti di verifica in itinere attraverso questionari, e incontri periodici.  
Saranno presi in esame: 

· l’evoluzione comportamentale del singolo e la sua capacità relazionale in rapporto 
all’efficacia al messaggio ricevuto 

· il livello delle conoscenze e competenze acquisite 
· le abilità di organizzazione e di elaborazione critica 

 
 
 

RISORE ESTERNE 
 

· Università, Scuole, Ex alunni, genitori, Enti e associazioni territoriali, WWF, Lega ambiente 
ASL, VV. UU, Ufficiale di marina, Architetto, Corpo forestale, Assessorato Agricoltura e 
Foreste, Operatori di un cantiere navale, Responsabile depuratore, Operatore ecologico, 
Assessore territorio e ambiente, Biblioteca 
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PREMESSA 
 
 

       
 
 
 

L’ alimentazione ha assunto oggi, nella società dell’informazione e della comunicazione, 
nell’era della globalizzazione dei mercati e dell’interculturalità, un ruolo fondamentale nella 
determinazione della qualità della vita: è uno strumento essenziale per l’educazione finalizzata alla 
prevenzione e alla cura delle malattie e, quindi, alla promozione e al mantenimento di un ottimo 
stato di salute e offre innumerevoli spunti di crescita personale, culturale e umana. 
In  un’ottica di collegamento tra saperi trasversali, all’interno di una visione unitaria dell’intero 
percorso formativo, si prevedono collegamenti con tutti i campi di esperienza e gli ambiti  di 
insegnamento. 

 
 
 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 
 

· Favorire il benessere e l’equilibrio psicofisico del bambino, del fanciullo e del ragazzo; 
· Acquisire la consapevolezza che l’alimentazione contribuisce alla crescita personale, culturale e 

umana; 
· Considerare l’alimentazione come prevenzione e cura delle malattie; 
· Riconoscere l’alimentazione come strumento di comunicazione, incontro, pensiero, 

condivisione, integrazione. 
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OBIETTIVI SPECIFICI 
 
 
 

· Mangiare bene per crescere meglio; 
· Conoscere il cibo: provenienza, qualità organolettiche, funzione, trasformazioni, manipolazioni, 

conservazione, cottura. …; 
· Acquisire le principali norme igieniche e comportamentali che accompagnano una corretta 

alimentazione; 
· Conoscere l’alimentazione nella storia e nel mondo; 
· Saper riflettere sulle motivazioni che spingono ad acquistare e consumare determinati alimenti; 
· Classificare, selezionare ed apprezzare gli alimenti: per fare scelte adeguate e per assumere 

atteggiamenti positivi e corretti; 
· Saper riflettere sui condizionamenti della pubblicità. 
 

 
 
 

SELEZIONE DEI CONTENUTI 
 

· Aspetti storico-culturali 
· Aspetti geografici 
· Aspetti psicologici: personali, interpersonali, psico-sociali 
· Aspetti nutrizionali 
· Apetti igienico-sanitari 
· Aspetti socio-economici 
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CIBO…. 

CHE PASSIONE 

 
I CINQUE SENSI A TAVOLA 

 
IL CIBO NELLO SPAZIO E NEL TEMPO 

 
IL CIBO NELLA  PUBBLICITA’  

 
EDUCAZIONE  ALL’ACQUISTO 

 
MODA  E  MODI ALIMENTARI 

 
TECNICHE  DI CONSERVAZIONE 

 
CIBO E  TRADIZIONI 

 
CIBO  E  DIABETE  GIOVANILE 

 
 

 
CIBO E  FESTIVITA’ 

 

 
CIBO E  OBESITA’ 

 
CIBO  E  ANORRESIA 

 

 
VALORE  NUTRITIVO DEGLI  ALIMENTI 

 
PERCORSO STORICO-GEOGRAFICO DI 

ALCUNI ALIMENTI (CAFFE’, ZUCCHERO…) 

 
LA SIMBOLOGIA  NEL CIBO 

 
CIBO E  SPORT 

 
ALIMENTAZIONE  NEL  SUD  E  NEL NORD DELMONDO 
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ATTIVITA’ 
 

· Questionari; 
· Ricerche; 
· Diario alimentare; 
· Istogrammi, interpretazione e rilevazione dati 
· Invenzione di storie e filastrocche. 
 
 

METODOLOGIA 
 

· Coinvolgimento di tutti gli organi di senso 
· Coinvolgimento affettivo  
 
 
 

ASCOLTO ESPERIENZA PRATICA 
VISIONE DISEGNO 

OSSERVAZIONE ANALISI 
INDAGINE CONFRONTO 
RICERCA CLASSIFICAZIONE 
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SUSSIDI DIDATTICI 
 

· Cartelloni 
· Diapositive  
· Videocassette  
· Software  
· Tabelle     
· Schede 
· Alimenti 

 
 

 
COLLABORAZIONI 

 
· ASL 
· Esperti  
· Famiglie degli alunni 
· Volontari  
· Personale A.T.A. 
· Associazioni ricadenti nel territorio 
 

 
 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

Le PROVE dovranno essere: 
a) Caratteristiche 
In sintonia con gli obiettivi 
· Verificabili 
· Attendibili 
b) Tipologia  
· Orali  
· Scritte 
· Pratiche 
· In itinere 
· Test di profitto ( domande vero o falso/domande con risposte a scelta multipla….). 
 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

· Anno scolastico 2006/07 
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PROGETTO CONTINUITA’ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

MOTIVAZIONE 
 
La legalità inizia dal rispetto di cose e persone vicine ad ognuno. “La persona che siede a fianco, le 
opinioni, gli eventuali limiti e tutte le diversità (sociali, religiose, etniche,…), gli oggetti…”. 
Legalità è anche rispettare se stessi: il proprio corpo, i propri pensieri e azioni, la propria libertà di 
essere liberi nel rispetto della libertà degli altri. 
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OBIETTIVI 
 

 Conoscere e comprendere la realtà in cui si vive; 
 Acquisire comportamenti capaci di incidere positivamente sul tessuto sociale; 
 Educare alla comunicazione per instaurare relazioni umane fondate sulla correttezza    

reciproca, sull’ ascolto per cercare vie democratiche per una convivenza civica pacifica e 
costruttiva; 

 Favorire il Rispetto, inteso in senso ampio ed onnicomprensivo, da parte degli alunni nei 
confronti delle tematiche ambientali, religiose, razziali e della parità in genere; 

 Favorire la comprensione del valore della convivenza civile ed il suo manifestarsi nei 
comportamenti quotidiani. 

 
 

MODALITA’ E STRUMENTI 
 

 Lezioni frontali; 
 Lettura ed analisi di romanzi, filmati (autori: Sciascia, Levi, Falcone…); 
 Ricerca dei mass media ed in particolare sui quotidiani, riviste…; 
 Incontri tra docenti dei tre segmenti per la condivisione delle esperienze e la risoluzione dei 

problemi; 
 Momenti d’ incontri relazionali tra gli alunni coinvolti; 
 Incontri con operatori antimafia. 

 

CONTENUTI 
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I fenomeni dell’ illegalità sono oggi alquanto complessi e vanno quindi affrontati attraverso la 
messa in atto di una serie di azioni tra loro correlate ed indipendenti. Si prevede pertanto: 
1- incontri volti alla conoscenza e al confronto sulle seguenti tematiche: 
     a) la parità e il rispetto per l’ altro sesso; 
     b) il rispetto nell’ ambiente; 
     c) il rispetto nella salute (fumo, alcool, droghe, cura e rispetto del proprio corpo). 
2- Stesura di un Codice di comportamento; tali regole saranno stilate con la collaborazione degli 
alunni in modo che poi tutti si sentano pari “obbligati” ad osservarle. 
3- Realizzazione di ricerche di gruppo sui diversi aspetti del “non-rispetto” e del bullismo, 
attraverso l’ utilizzo di giornali, libri, Internet.. 
Il risultato delle ricerche assumerà forme differenti tenendo conto delle diverse età dei partecipanti. 
Verranno realizzate vignette, umanistiche, mini racconti, foto, disegni, drammatizzazioni. 
 
 
 

 
 
 

DESTINATARI DELL’ AZIONE FORMATIVA 
 

Alunni della scuola dell’ infanzia, primaria e secondaria di 1° grado dell’ Istituto Comprensivo 
“Falcone e Borsellino”. 
 

DOCENTI COINVOLTI 
 

Docenti della scuola dell’ infanzia, primaria e secondaria di 1° grado dell’ Istituto Comprensivo 
“Falcone e Borsellino”. 
 

PERIODO DI ATTUAZIONE 
 

Gennaio – Maggio per un complessivo di h 20. 
 

 
MODALITA’ DI MONITORAGGIO E DI VALUTAZIONE 

 
Test e schede con lo scopo do osservare modifiche nei comportamenti indotti dalla partecipazione 
alle attività programmate e l’ arricchimento del bagaglio culturale di nuovi contenuti e valori 
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MOTIVAZIONE 
 

L’azione della scuola nell’orientare gli alunni ad una scelta consapevole deve avere una duplice 
valenza, formativa e informativa. Questo prefigura un’ipotesi di orientamento a più dimensioni, non 
più solo legato alle scelte di carattere scolastico o lavorativo, ma  volto a delineare, in un percorso 
formativo continuo, un personale progetto che parta dalla capacità di scegliere conoscendo la realtà 
e se stessi.  
L’educazione alla scelta si realizza attraverso attività che permettano all’alunno di conoscere le 
proprie capacità, interessi, motivazioni, e  le possibilità offerte dal territorio per una proficua 
progettualità di vita. 
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OBIETTIVO GENERALE TRIENNALE 

L’alunno deve essere in grado di essere in grado di effettuare la propria scelta orientativa al fine di 
promuovere l’evoluzione della sua identità personale e sociale. 

OBIETTIVO PARALLELO DIFFERENZIATO 

Il Percorso di orientamento per gli alunni diversamente abili deve creare le condizioni di una scelta 
che si ponga l’obiettivo dello sviluppo  totale della persona. 

Tale percorso prende avvio dalla prima media attraverso: 

· il raccordo degli obiettivi eucativi e didattici propri della scuola con le potenzialità 
dell’alunno da.  

· definizione di PDF, PEI 
· ricognizione di opportunità formative ed assistenziali del territorio 
· progettazione di progetti ponte con la scuola secondaria. 

FASE ATTUATIVA 

Il progetto prevede due momenti correlati : uno di carattere formativo e uno di tipo informativo. 

La parte informativa promuove: 

· la conoscenza della realtà territoriale, 
· il confronto tra le aspettative personali e le opportunità di inserimento sociale e lavorativo 

che offre la società 
· l’informazione dettagliata sui percorsi scolastico/professionali dopo la scuola dell’obbligo. 

La parte formativa promuove 

· la conoscenza e la coscienza di sé 
· la costruzione della propria identità 
· individuazione di bisogni, interessi, aspirazioni, limiti, attitudini, capacità decisionali 
 
 

METODI E STRATEGIE 

Il lavoro di orientamento verrà organizzato dai consigli di classe utilizzando, lezioni frontali e 
partecipate, circle time, role-play, momenti teorici ed esperenziali, esercitazioni di autovalutazione, 
lavoro cooperativo di gruppo con tutoraggio, classi aperte, incontri confronti con  classi e docenti 
delle scuole superiori. 

Incontri con esperti e con agenzie di analisi delle problematiche del modo del lavoro. Uscite 
didattiche, ricerche personali e guidate. 
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STRUMENTI 

Test attitudinali, schede operative, fonti di informazioni (Giornali, riviste specializzate, 
informascuole, internet). 

PERCORSI METODOLOGICI 

Considerato il carattere prettamente orientativo della suola media i consigli di classe avranno cura 
di progettare:  

· attività di accoglienza; 
· itinerari interdisciplinari volti alla realizzazione di comuni obiettivi cognitivi affettivi e 

comportamentali; 
· percorsi di educazione alla scelta; 
· momenti di ascolto attivo degli alunni; 
· eventuale coinvolgimento di figure professionali presenti all’interno o all’esterno della 

scuola (psicologo, assistente sociale). 

 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

Per le prime ,le seconde e le terze classi i percorsi di educazione alla scelta e le attività 
interdisciplinari saranno stabilite dai consigli di classe nel corso dell’intero anno scolastico. 

Per le classi terze nel corso del primo quadrimestre si svolgeranno attività a carattere informativo 
sul mondo del lavoro e della scuola secondaria, incontri con docenti e alunni della scuola secondaria 
al fine di operare scelte consapevoli delle opportunità offerte dal territorio. 
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PREMESSA 
 
In linea con la legge quadro n. 104/’92, che definisce obiettivi e competenze in materia di interventi 
a favore degli alunni diversamente abili, nel nostro Istituto Comprensivo, si è posto il problema di 
potenziare la formazione di tutti i docenti (di sostegno e curriculari) e del personale ATA, con 
l’obiettivo di qualificare la scuola in un’ottica complessiva di integrazione sia degli alunni 
diversamente abili sia di quelli in altre situazioni di svantaggio. 

 

OBIETTIVI 

· Favorire la capacità di integrazione in classe, nella scuola, nel territorio. 
· Conoscere  abilità motorie di base. 
· Migliorare la conoscenza del proprio corpo. 
· Esplorare la possibilità del linguaggio corporeo e gestuale. 
· Conoscere e rispettare le regole fondamentali della mobilità negli ambienti scuola, 

famiglia, quartiere e paese. 
· Avviare e consolidare comportamenti positivi: collaborazione, rispetto degli altri, senso di 

responsabilità. 
· Sviluppare l’autostima. 
 

                     RISULTATI ATTESI 

Vivere la scuola, il territorio come ricchezza, come scambio culturale, come ricerca collettiva di un 
bene comune, perché l’integrazione non deve essere un fine solamente della scuola, quanto della 
società, della comunità territoriale. 

TEMPO 

Intero anno scolastico. 

DESTINATARI 

· Alunni diversamente abili della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I°                        
· Alunni svantaggiati. 
 

CONTENUTI 

I contenuti dei campi di esperienza, degli ambiti disciplinari e delle discipline saranno recuperati e 
riutilizzati come strumenti di analisi e conoscenza della realtà: 

· Percezione del proprio corpo. 
· Comunicazione mimica, gestuale e drammatizzazione. 
· Giochi tradizionali, giochi liberi, giochi con regole. 
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· Conoscenza dell’ambiente naturale circostante al variare delle stagioni e conoscenza della 
città con particolare riguardo al centro storico, ai servizi sociali (es. Municipio, Ufficio 
postale, farmacia, banca, parrocchia…).  

METODOLOGIA 

I processi di integrazione saranno garantiti attraverso un’organizzazione flessibile delle attività 
didattiche: lavori di  gruppo, attività di mutuo aiuto, tutoraggio, tecniche imitative, insegnamento 
individualizzato, uso del computer. Possibilità di frequentare per un pacchetto di ore limitato le 
scuole – laboratorio in previsione di un futuro inserimento dopo la terza media. 

STRUMENTI 

· Spazio attrezzato 
· Aula multimediale 
· Macchina fotografica e videocamera 
· Macchina fotocopiatrice 
· Giochi  
· Attrezzi ginnici 
· Cartine topografiche 
 

RISORSE UMANE 

· Dirigente Scolastico 
· Docenti F.O. 
· Docenti specializzati 
· Docenti di sostegno 
· Docenti curriculari 
· Gruppo di studio e di lavoro 
· Comune di Rometta 
· A.S.L. di Messina 
· Scuola polo per acquisto di sussidi e attrezzature   per l’integrazione degli alunni 

diversamente abili “I. C. Statale S. Pier Niceto” (ME) 
· Università degli Studi di Messina – Facoltà di Scienze della formazione 
· Scuole secondarie di II grado dei Comuni viciniori per iniziative di continuità e 

orientamento 
· ANFAS  
· Consultorio di Villafranca Tirrena 
· Parrocchia 
· Assistente sociale del Comune di Rometta 
· Scuola-calcio di Rometta 
· Associazione “La Voce” 
· Personale ATA 
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VERIFICA  

Per ogni alunno diversamente abile verrà considerato il miglioramento dei livelli di partenza per 
quanto concerne : 

· La socializzazione e la partecipazione. 
· Le capacità artistico – espressive. 
· Le conoscenze acquisite. 
· Le capacità operative. 
· La comprensione e l’uso della lingua. 
· La capacità di orientamento. 
· La qualità dei lavori prodotti. 

A tal fine verranno utilizzate: prove operative, grafiche, questionari orali e scritti,  osservazioni 
sistematiche durante lo svolgimento delle attività. 
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DESCRIZIONE SINTETICA GENERALE DEL  PROGETTO 

“Con prudenza, attenzione e consapevolezza” si prefigge di sviluppare nei giovani un’autonoma 
capacità di giudizio e un esercizio della responsabilità personale e sociale che sono tra le principali 
finalità della scuola. La strada, come le case, le piazze, è un luogo di democrazia: deve essere usata 
da tutti e in modo da non far danno a nessuno, pedone o motociclista o automobilista che sia, per 
questo è regolata da un complesso sistema di norme legali e comportamentali volte sostanzialmente 
a garantire la sicurezza stradale, evitando che si creino condizioni di intralcio e pericolo per la 
circolazione. La loro osservanza, nel reciproco scambio di diritti e doveri e nel fondamentale 
rispetto dell’ambiente, consentirà a tutti noi, quali attori  della circolazione, di muoverci 
correttamente in tale contesto. L’Educazione stradale deve essere intesa non solo come 
conoscenza di nozioni tecniche e / o addestramento ma come attività educativa rivolta al 
raggiungimento di una cultura della legalità e del rispetto degli altri, sulla base delle modalità del 
rapporto con se stessi e con gli altri, nell’ambito di un sistema di vita organizzata, fino a 
coinvolgere il lato affettivo, etico, sociale e civile della persona. 

OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI E TRASVERSALI 

· Educare alla conoscenza di sé, della strada, dell’ambiente e delle interrelazioni esistenti. 
· Riuscire ad associare il concetto di rispetto delle regole non solo quale elemento di sicurezza 

della circolazione stradale, ma anche nel più ampio concetto di “legalità” e di rispetto 
dell’ambiente. 

· Comprendere l’importanza che la mobilità ha avuto per l’uomo in ogni epoca. 
· Divenire consapevoli che l’invenzione dei veicoli a motore ha comportato un intenso 

sviluppo economico e culturale, ma ha determinato anche alterazioni ambientali. 
· Acquisire la corretta sensazione di essere una “pedina” del mondo della circolazione 

stradale. 
· Comprendere la necessità di norme volte a garantire il raggiungimento della massima 

sicurezza di coloro che fanno parte della circolazione stradale. 
· Acquisire la conoscenza dei comportamenti più corretti da attuare da parte del pedone, del 

ciclista,dell’automobilista. 
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· Conoscere aspetti normativi e sociali connessi alla guida di autoveicoli (con particolare 
riferimento ad aspetti strettamente legati al mondo giovanile) nonché prendere coscienza 
dell’importanza dei dispositivi di sicurezza attiva e passiva presenti sui veicoli. 

· Comprendere che all’origine di ogni incidente stradale c’è sempre un comportamento 
colposo almeno da parte di uno dei protagonisti. 

· Acquisire consapevolezza che l’osservanza del Codice della Strada e la costante prudenza 
riducono al minimo le possibilità di incidente. 

· Sapere quali strutture chiamare in soccorso e quali misure adottare sul momento per 
scongiurare che altri rimangano coinvolti nell’incidente. 

· Conoscere quali dati essenziali appuntare dei veicoli e delle persone coinvolte 
nell’incidente. 

· Saper affrontare l’incidente nel modo più sereno possibile. 

COINVOLGIMENTO ALUNNI  

· N. 6 sezioni -169 alunni  della scuola dell’infanzia �
· N. 16 classi - 276 alunni della scuola primaria �
· N.  09 classi -167 alunni della scuola secondaria di 1° grado  

AREE 

Linguistica, scientifico-matematica, tecnico-informatica, storico-geografica, motoria.�

CONTENUTI 

· Educazione alla legalità sulla strada: Informazione e responsabilizzazione di tutte le 
categorie di utenti; I segnali stradali; Il comportamento del pedone e del ciclomotorista;�Il 
Codice della Strada. 

· Educazione ambientale: Proteggiamo l’ambiente; Inquinamento atmosferico e acustico. 
· Educazione alla salute: Le condizioni psicofisiche (stanchezza o stress, alcool, droghe, 

farmaci, alimentazione…); Nozioni di pronto soccorso.�
· La sicurezza stradale e le regole della fisica.�
· Storia della viabilità e dei mezzi di trasporto.�

MODALITÀ E STRUMENTI 

· Giochi e attività manipolative. 
· Lezioni frontali. 
· Ricerca / azione per un conoscere riflessivo e condizionale sulla propria e l’altrui esperienza. 
· Schede e giochi a quiz. 
· Prove pratiche sulla strada e simulazione di percorsi stradali per pedoni, biciclette,motocicli 

all’interno dei cortili scolastici. 
· Incontri con gli agenti della Polizia Municipale. 
· Conferenze con psicologi e medici della ASL. 
· Conferenze con  giudici del Tribunale. 
· Conferenze con rappresentanti dell’Associazione Sicurstrada. 
· Laboratorio di informatica e uso di internet. 
· Proiezione di videofilmati di educazione stradale. 
·  
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COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE 

Le famiglie parteciperanno insieme ai loro figli agli incontri con gli esperti, perché si possa 
diffondere la pratica di comportamenti corretti sulla strada nei vari ruoli, che assumiamo nell’arco 
della nostra giornata (pedoni,  ciclisti,  ciclomotoristi, automobilisti). Comportamenti che siano in 
grado di limitare in numero di vittime più di qualsiasi misura repressiva o tardivamente punitiva. 

I genitori, inoltre, avranno un ruolo fondamentale sia durante le prove pratiche sulla strada sia 
durante i percorsi simulati all’interno della scuola, perché affiancheranno gli agenti di polizia 
municipale e i docenti.  

SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI COINVOLTI 

1. Polizia  Municipale per prendere confidenza con la figura e il ruolo del vigile,  per  
affrontare le prove pratiche sulla strada e nei percorsi simulati. 

2. Psicologi e medici della ASL per conferenze sui temi “Le stragi del sabato sera”; “Il 
nostro comportamento sulla strada: il competitivo,l’aggressivo, il narcisista”; “Gli effetti 
dell’alcool, fumo, droghe, psicofarmaci….”; “Una corretta alimentazione” “Norme di pronto 
soccorso”… 

3. Giudice del Tribunale per conferenza sul Codice della Strada. 
4. Rappresentante dell’Associazione Sicurstrada per conferenza sull’incidentalità  stradale 

dei giovani. 

RISULTATI ATTESI (Con riferimento al curricolo) 

I docenti, operando in sinergia  con le famiglie e gli esperti sopra citati sui temi della prevenzione e 
dell’educazione stradale, dando vita ad una sorta di “laboratorio sulla sicurezza”, nel quale nascono 
idee, inziative ed attività di rilievo per la diffusione di una diversa cultura stradale, improntata sulla 
tutela della persona, dell’ambiente intendono diffondere sempre più “una cultura della legalità”, che 
faccia maturare la convinzione negli alunni dell’assoluta necessità del rispetto delle principali 
norme. 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVAZIONE DEI LABORATORI DIDATTI CI 

Scuola dell’Infanzia 

Per i bambini della scuola dell’Infanzia sono fondamentali per l’apprendimento il gioco e le attività 
manipolative. Il progetto si svilupperà attraverso proiezioni di videofilmati a cartone animato di 
educazione stradale e lezioni teoriche da tenersi in aula sull’uso della segnaletica, del marciapiede, 
delle strisce pedonali e del semaforo. L’attività pratico-didattica, in un’area attrezzata, si svolgerà 
attraverso un percorso pedonale e l’uso del triciclo. 
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Scuola PrimariaGli alunni apprenderanno il concetto di “pedone” ed il corretto comportamento da 
tenere in strada attraverso la conoscenza del colore e della forma dei cartelli stradali, l’uso del 
marciapiede, delle strisce pedonali, del semaforo e della segnaletica manuale attraverso i gesti del 
vigile. Si prevede in alternativa alle lezioni teoriche l’uscita sul territorio nei pressi della scuola per 
l’osservazione dei pericoli presenti in strada e la realizzazione da parte degli alunni di foto,disegni e 
mappature. Gli alunni fra gli 8 e i 10 anni impareranno anche l’uso della bicicletta. Le esercitazioni 
pratiche si svolgeranno con l’uso dei monopattini e del caschetto di protezione, apprendimento della 
segnaletica verticale e orizzontale. 

 

Scuola Secondaria di primo grado 

Agli alunni verranno insegnate le norme di comportamento contenute nel Codice della Strada ed, in 
particolare, le norme di conduzione ed il funzionamento del ciclomotore ai fini della massima 
sicurezza durante il suo uso. I ragazzi apprenderanno le statistiche degli incidenti prima e dopo 
l’entrata in vigore dell’uso obbligatorio del casco e dei documenti di circolazione necessari per la 
guida. Nel laboratorio di informatica si proietteranno filmati e si svolgeranno esercitazioni al 
computer con il gioco del ciclomotore virtuale,inoltre attraverso il sito Internet dell’ANIA si potrà 
seguire il corso  on-line per il patentino del ciclomotore. Il ciclo di conferenze e le prove pratiche 
sulla strada previste con gli esperti esterni completeranno le lezioni dei docenti sui temi previsti.   

PRODOTTO/ I FINALE (TIPOLOGIA) 

· Scuola dell’Infanzia: patente del “pedone e triciclista”.  
· Scuola Primaria: patente del “pedone e ciclista”. 
· Scuola Secondaria di primo grado: “patentino per i ciclomotori”. 
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PREMESSA 

 
 

Il progetto “Fabulando”si propone di far conoscere agli alunni della Scuola Primaria il mondo delle 
fiabe. Nella società attuale i bambini sono attratti da televisione, computer, video-game, che 
lasciano poco spazio alla fantasia e alla creatività. Nasce così l’esigenza di trovare uno spazio da 
dedicare alle fiabe, per incentivare, nello stesso tempo la lettura e le attività espressive. 
 
 
 

OBIETTIVI DIDATTICI 
 

· Favorire la motivazione al piacere della lettura. 
· Potenziare le capacità di ascolto, attenzione, concentrazione, comprensione. 
· Sviluppare la creatività. 
· Potenziare competenze comunicative ed espressive verbali e non. 
· Interpretare, attraverso movimenti, brani musicali. 
· Utilizzare il corpo per esprimersi. 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI 

 
· Saper lavorare in gruppo, confrontando e modificando le proprie idee. 
· Recuperare le motivazioni all’apprendimento per gli alunni problematici. 

 
ATTIVITA’ 

 
�� Lettura e ascolto di testi. 
�� Conversazioni. 
�� Smontaggio del testo: individuazione di sequenze e rappresentazioni grafiche. 
�� Arricchimento del lessico. 
�� Individuazione di personaggi, luoghi e tempo. 
�� Produzione di dialoghi. 
�� Drammatizzazioni, improvvisazioni su tema. 
�� Scrittura di un copione. 
�� Trasformazione delle fiabe in fumetti. 

 
CONTENUTI 

 
�� Le fiabe classiche, popolari e straniere. 
�� A sbagliare le storie. 
�� Le fiabe a rovescio. 
�� Insalata di fiabe. 
�� Cambio il punto di vista. 
�� Invento una fiaba. 
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METODI 

 
· Didattica laboratoriale. 
· Lavori di gruppo. 
· Problem-solving. 
· Ricerca, scoperta, progettazione. 
· Conversazioni guidate. 
· Brain-storming. 
· Attività pratiche e giochi. 

 
VERIFICHE 

 
Iniziale          :  questionario indagine sulla conoscenza delle fiabe. 
In itinere       : verrà valutato il comportamento di ciascun alunno per misurare i progressi     

competenze acquisite. 
 
 

PRODOTTO FINALE 
Drammatizzazioni. 
Il libro delle storie. 

 
PERIODO DI ATTUAZIONE 

 
Nel secondo quadrimestre per un totale di 24 ore aggiuntive per docente. 

 
 

RISORSE UMANE 
Dirigente. 
Docenti. 
Genitori. 
Personale ATA. 
Associazioni presenti nel territorio. 
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AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA 
 

 

 
 

FINALITA’ GENERALI 

 
Questo progetto si propone di realizzare iniziative atte a promuovere lo sport, come mezzo di 
formazione umana, civile e di contribuire alla crescita psico-fisica degli alunni del nostro Istituto, 
avviandoli ad una sana sportività, al confronto leale e costruttivo con gli altri, che li aiuterà a 
riconoscere e superare i propri limiti sia fisici che psichici. 

 

OBIETTIVI 

· Potenziare le proprie capacità coordinative e condizionali e migliorare la persona attraverso 
il confronto e la competizione. 

· Acquisire tecniche specifiche di alcune specialità sportive, imparando ad utilizzare gesti in 
forma sempre più economica ed efficace. 

· Migliorare la socialità imparando a collaborare con i compagni, ponendosi nei confronti 
delle regole in maniera positiva. 

· Acquisire consapevolezza dell’importanza dell’attività sportiva per migliorare la qualità 
della vita. 

· Migliorare il proprio autocontrollo, per affrontare con più determinazione i momenti di 
difficoltà. 

 

METODOLOGIA 
Gli alunni saranno portati ad individuare gli elementi di progressività, ritmo e tempo di esecuzione, 
che fanno di un atto motorio un gesto sportivo tecnicamente esatto. Verranno, inoltre, guidati 
gradualmente a conseguire abilità di livello sempre superiore, comunque seguendo un percorso 
individualizzato, che terrà conto del livello di partenza di ciascuno e si passerà a quello successivo 
solo dopo aver conseguito quello precedente. Si adotterà una metodologia a “selezione piramidale”, 
si giungerà per gradi a nuclei di squadra formati dagli alunni più meritevoli per impegno e 
partecipazione i quali disputeranno le competizioni sportive. 
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VALUTAZIONE 
Ad una prima verifica iniziale si affiancheranno una serie di altre verifiche, realizzate attraverso 
rilevamenti di tempi, misure e miglioramenti tecnici. Durante l’anno gli alunni si confronteranno in 
gare che inizialmente si limiteranno alla classe, per estendersi successivamente all’intero Istituto e 
sfociare in gare finali che permetteranno il confronto con altre scuole(Provinciale, Regionale e 
Nazionale). 

 

RISORSE UMANE 
Dirigente Scolastico, Docenti di Scienze Motorie, Docenti accompagnatori, Personale ATA. 

 

DESTINATARI 
Tutti gli alunni della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto.  

 

RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI 
Il progetto si svolgerà in collaborazione con il CSA, con gli Enti Locali, con altre Associazioni 
Sportive Provinciali e Regionali. 

 

BENI E SERVIZI 
Palestra, strutture scolastiche, strutture comunali, strutture comuni limitrofi, pulmini comunali, 
mezzi pubblici e privati di trasporto, attrezzature sportive necessarie. 

 

DURATA 

Il progetto si attuerà nell’arco dell’anno scolastico e nelle ore di avviamento alla pratica sportiva. 
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Un tuffo in un mondo…. d’aMARE 
 

Mare e coste……ma non solo, per un viaggio nelle emozioni, nella natura, 

nella cultura, nella sostenibilità, nello sviluppo. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

MARE  

Mi affaccio alla finestra e vedo il mare: 

vanno le stelle, tremolando l'onde, 

Vedo stelle passare, onde passare; 

un guizzo chiama,un palpito risponde. 

Ecco, sospira l'acqua, il vento: 

sul mare è apparso un bel ponte d'argento. 

Ponte gettato sui laghi sereni, 

per dunque sei fatto, e dove meni? 
Giovanni Pascoli, Myricae 
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Responsabile del progetto: Prof.ssa Maria M. Bonfiglio 
Destinatari: alunni della Scuola Secondaria di I grado 
Docenti coinvolti: Prof.ssa G. Bertino (lettere)  n. 24 ore 
     Prof.ssa G. Fusco (lettere) n. 24 ore 
     Prof. ssa M. Bonfiglio (scienze matematiche) n. 24 ore 

    Prof. F. Cirino (informatica e rapporti con l’esterno) n. 24 ore 
Personale ATA: n. 4 collaboratori scolastici. 
 

 
Fasi di attuazione: preparazione didattica (da gennaio ad aprile) 
                              viaggio d’istruzione (aprile/maggio) 
                              mostra video-fotografica (giugno) 
 
 
Risorse esterne: esperto Ass.to Foreste e Demanio, Legambiente, Enti Locali, Marina Militare. 
 
 

Sono previste visite guidate all’acquario di Messina – Hippocampo di Villafranca T. – Orcinus 
Orca - Torre Faro Messina - Aicon di Giammoro – Istituto Nautico di Messina – Parco nazionale 
delle Cinque Terre – La Spezia. 
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                                                 PREMESSA 
 
 
 

                                    
 

 

 

 

 

 

Il territorio di Rometta, l’antica Rametta, vanta suggestivi panorami ed un patrimonio naturalistico 
di notevole interesse facendosi cornice ospitale…..tra i monti e il mare della gente che va alla 
scoperta di una natura varia ed attraente. 

Anche quest’anno per i ragazzi dell’Istituto Comprensivo di Rometta (ME) continua il percorso 
didattico che ha come obiettivo la conoscenza, salvaguardia  e tutela dell’ambiente, con particolare 
riferimento al bacino del Mediterraneo (Mare Nostrum) …. Tappa significativa dell’itinerario 
didattico sarà il tema i “Parchi per la pace” per riflettere sul difficile momento che affligge la 
comunità internazione e sul modello offerto dalle aree protette come esempio di convivenza attiva 
tra gli uomini con la natura. 

Territori, cultura, storie, tradizioni, gastronomia, sono il cuore dell’attività alla scoperta delle radici 
comuni e delle differenze che arricchiscono. 

 
 
MOTIVAZIONE: L’idea del progetto, interna alla scuola, nasce per arricchire le esperienze 
maturate nel corso degli anni nell’ambito dell’ Educazione Ambientale.  
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FINALITA’ 
· Impegnarsi nella realizzazione di azioni ed interventi sull’ambiente capaci di migliorare la 

qualità della vita. 
 
 
 

 
 

 
 

OBIETTIVI 
· Valorizzare la scuola come risorsa per il territorio, contribuendo alla conoscenza dello stato 

ambientale locale e delle relative problematiche 
· Acquisire consapevolezza del patrimoni naturale del territorio. 
· Educare al rispetto dell’ambiente e della biodiversità in esso presente. 
· Educare ad un uso più sostenibile delle risorse naturali, dell’energia, dell’ambiente di vita. 
· Promuovere la conoscenza di sé attraverso la conoscenza del mondo circostante 
· Fornire strumenti critici degli stili di vita attuali, al fine di ridurre lo spreco delle risorse. 
· Favorire scelte responsabili per il presente e per il futuro (orientamento). 
· Educare all’applicazione dei principi ecologici alle relazioni umane, coltivare cioè le risorse 

e le peculiarità individuali, accettando le diversità e mantenendo una coesione globale ed un 
profondo rispetto di sé e degli altri. 

· Educare all’autonomia, cioè educare gli alunni ad organizzare correttamente il proprio  
            lavoro, ricercare costantemente i propri errori e trovare soluzioni autonome e alternative. 

· Educare all’operatività. 
· Apprendere un metodo di lavoro scientifico. 
· Sviluppare la capacità di collegare esigenze di trasformazione alla conservazione del 

patrimonio storico tradizionale. 
· Creare sinergie e collaborazioni tra realtà diverse. 
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CONTENUTI 
 

Acquisizione delle conoscenze fondamentali relative a: 
· L’acqua .       Laudato si’, mi’Signore,  

per sora aqua, la quale è multo 
utile et umile et pretiosa et casta. 

S. Francesco 
 

· La prevenzione di tutte le possibili forme d’inquinamento. 
·  Il Clima. 
· Le attività economiche del territorio. 
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· La cartografia.                                  
· Re...mare alla scoperta della biodiversità. 
· Mediterraneo: i parchi per la pace. 
· Le aree marine protette. 
· La storia legata alla cultura e al territrorio. 
· Il concetto di sostenibilità. 
· Gli stili di vita: uso delle risorse naturali e 

dell’energia, confronti e nuove soluzioni. 
�
�
�
�
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METODOLOGIA 

 
· conversazione preliminare. 
· lezioni teoriche a scuola e sul campo, anche con l’aiuto di esperti 
· lavoro individuale o di gruppo 
· esperienze pratiche. 
· lettura del paesaggio attraverso le carte topografiche. 
· interviste . 
· consultazione di materiale informativo. 
· approfondimenti. 
· rappresentazione e localizzazione cartografica di alcuni parchi regionali, nazionali e/o europei. 
· guida all’utilizzo di manuali, libri, schede, Internet. 
· raccolta di dati concreti e informazioni. 
· ricerche, relazioni, esperienze. 
· avvio alla scoperta dei criteri di classificazione 
· formulazione di problemi e costruzione di ipotesi di soluzione. 
· incontro/dibattito con esperti. 
· Uscite didattiche – Viaggio d’istruzione al Parco Nazionale delle Cinque Terre (Liguria). 
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MATERIALI E MEZZI 
 
· pennarelli n. 5 scatole 
· matite colorate n. 5 scatole 
· 10 album da disegno – formato A3 
· n. 10 cartelloni bianchi cm 70 x 100 
· n. 6 rullini foto 
· materiale di facile consumo (n. 5 correttori, n. 2 risme di carta per fotocopie, gomme, carta 

gommata, ecc.) 
· n. 40 foto copie a colori ecc.) 
· n. 5 videocassette 
· n. 5 testi tematici. 
· N. 4 cartucce stampante 

 
 

STRUMENTI 
· audiovisivi 
· macchine fotografiche 
· libri 
· riviste 
· pubblicazioni e documenti 
· PC - Internet 
 
 

SPAZI 

· ambiente scolastico e spazi all’aperto 
· ambiente virtuale 
 
 

PRODOTTI PREVISTI 
· Produzioni letterarie, grafico pittoriche, reportage fotografici, filmati, brochure. 
 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
· analisi del grado di coinvolgimento degli alunni  
· verifiche in itinere delle attività svolte 
· valutazione del raggiungimento degli obiettivi progettati 



 61

 
 

RISORSE 
· Capo d’Istituto 
· Docenti 
· Esperti 
· Alunni 
· Genitori 
· Enti ed associazioni territoriali, WWF, Legambiente, Corpo Forestale, Assessorato Agr. e 

Foreste 
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�

 

 

 

 

Visto dallo spazio, 

il Pianeta è Blu 

Visto dallo spazio, 

il Pianeta è il territorio 

non degli uomini, 

ma della Balena.. 

 

(Heathcote Williams) 
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MOTIVAZIONE 

  La motivazione alla base dell'intervento progettuale “Le regole nello zaino”, consiste nella 
necessità di far fronte ad un diffuso fenomeno di “non rispetto” per “l’altro” e, in generale, per 
l’ambiente esterno, da parte dei giovani studenti degli istituti scolastici coinvolti. Si tratta di un 
fenomeno che si manifesta già nelle classi elementari per poi evolversi ed ampliarsi in fase 
adolescenziale e che trova la sua principale modalità di manifestazione nel bullismo: si assiste così 
a piccoli episodi di violenza quotidiana  - atti di vandalismo, azioni di disturbo, ricatto, derisione nei 
confronti di coetanei o di giovani di età inferiore - di cui sono protagonisti singoli individui o, più 
spesso, bande di giovani. Le conseguenze di questi eventi sono numerose e, per taluni aspetti, gravi: 
per i protagonisti il rischio è la dispersione scolastica o comunque l’assenza di interesse per le 
attività didattiche e per il sociale; per le vittime dei soprusi, il vivere in un atmosfera di continua 
soggezione, provoca effetti anche sulla loro evoluzione psicologica creando isolamento, perdita di 
sicurezza e di autostima e ripercussioni anche sulle loro capacità di apprendimento. Viene da sé che, 
anche se molte volte non si può parlare di gravi episodi delinquenziali, si ha dinanzi un "modus 
vivendi" parte di una cultura di micro-mafiosità che con il proprio senso di superiorità e di 
disprezzo per l'autorità - qualunque essa sia – con la propria diffusione nel tessuto adolescenziale e 
la propria ripetizione nel tempo, crea i presupposti per un malessere che diviene ancora più grave 
quando questi giovani si trasformano in adulti e si trovano a dover rivestire ruoli anche importanti 
all'interno del tessuto sociale. Gli studi effettuati mostrano che vi è difatti un legame tra il bullismo 
dell’età giovanile ed il mobbing dell’età adulta. Ci si è resi conto che il fenomeno va affrontato in 
modo deciso ed immediato poiché vi è il rischio di una sua diffusione nel contesto scolastico e 
sociale a causa della tendenza, da parte degli altri studenti, all’imitazione di un comportamento che, 
utilizzando la prepotenza ed il menefreghismo, risulta essere lo strumento più efficace e rapido per 
ottenere ciò che si vuole. E’ inoltre importante che l’intervento di contrasto venga effettuato 
all’interno dell’istituzione scolastica perché è proprio la scuola, lo scenario principale degli atti di 
bullismo/vandalismo: il “bullo” opera in un ambiente in cui si sente a proprio agio, che gli appare 
senza regole e sanzioni rilevanti. Da un lato, egli si convince che i compagni vedendo le sue bravate 
si divertano e lo ammirino, e dall’altro, trova pochi adulti che lo aiutino ad uscire dal ruolo che si è 
costruito, spingendolo ad instaurare rapporti sociali più costruttivi. 



 63

OBIETTIVI 

- Compiere un importante passo verso la sensibilizzazione di tutti gli studenti: si rileva difatti che 
tutti, seppur con ruoli differenti, siano stati almeno una volta coinvolti in fenomeni di 
prevaricazione e di piccole violenze: oltre al bullo e alla vittima, altri assistono passivamente 
agli episodi o comunque ne vengono a conoscenza. I ragazzi devono essere condotti ad una 
continua riflessione su questi episodi, ad una maggiore conoscenza reciproca, alla discussione di 
gruppo, all’apertura emotiva all’interno della classe, alla cooperazione.  

- Effettuare un monitoraggio del fenomeno che permetta di valutarne l’impatto sulla vita dei 
giovani sia da un punto di vista qualitativo che quantitativo. 

Gli obiettivi trasversali del progetto sono invece riconducibili alla stessa caratteristica di 
trasversalità del fenomeno che investe numerosi aspetti del vivere sociale. Si intende pertanto: 

- Favorire il Rispetto, inteso in senso ampio ed onnicomprensivo, da parte degli adolescenti nei 
confronti delle tematiche ambientali, religiose, razziali e della parità di genere. Si evidenzia 
come a quest’ultima venga dato un essenziale valore quale elemento di trasversalità in tutte le 
politiche comunitarie a sostegno dell’occupazione.  

- Prevenire i fenomeni di asocialità ed i comportamenti potenzialmente devianti.  
- Favorire la comprensione del valore della convivenza civile ed il suo manifestarsi nei 

comportamenti quotidiani. 
- Favorire l’impegno da parte delle istituzioni scolastiche in progetti ed iniziative contro tale 

fenomeno e sostenere la partecipazione attiva dei ragazzi. 

Creare nel territorio una rete tra scuola, famiglia e istituzioni pubbliche e private per cooperare, 
ciascuno nel proprio ambito, per arginare la diffusione del fenomeno.�

CONTENUTI 

I fenomeni dell’illegalità sono oggi  alquanto complessi e vanno quindi affrontati attraverso la 
messa in atto di una serie di azioni tra loro correlate ed interdipendenti. Si prevede pertanto: 
- L’effettuazione di un’indagine preliminare e conoscitiva sulle tematiche progettuali attraverso la 
somministrazione agli insegnanti ed agli studenti delle classi coinvolte, di questionari anonimi che 
consentano di individuare le dimensioni del fenomeno e le sue modalità di manifestazione: l’azione 
consentirà di sensibilizzare il personale scolastico e gli studenti e di calibrare l’intervento nel modo 
meglio rispondente alle esigenze concrete dei partecipanti.  
�� L’organizzazione di laboratori di studio e ricerca anche interattivi a cui parteciperanno gli 
alunni. In considerazione della differente età dei partecipanti, questi saranno suddivisi in due gruppi 
(scuola primaria e secondaria di 1° grado) che seguiranno un percorso analogo ma con approcci e 
modalità didattiche differenti. L’attività dei laboratori, che è sia di tipo conoscitivo, che di ricerca e 
produzione di elaborati, è articolata nel modo seguente: �

1) incontri seminariali volti alla conoscenza ed al confronto sulle seguenti tematiche: la 
parità di genere ed il rispetto per l’altro sesso; il rispetto dell’ambiente; il rispetto della salute (il 
fumo, l’alcol, le droghe, la cura ed il rispetto per il proprio corpo); l’uguaglianza razziale e 
religiosa; il rispetto tra i giovani.   

2) Stesura di un Codice di comportamento d’Istituto; tali regole, saranno stilate attraverso la 
collaborazione tra gli studenti in modo che tutti si sentano poi “obbligati” ad osservarle;  

3) Role play: il gioco è finalizzato a far vivere a tutti i ragazzi coinvolti delle esperienze di 
vita simulate nel quale il ruolo dei singoli può essere diverso da quello reale.  

4) Realizzazione di ricerche di gruppo sui diversi aspetti del “non rispetto” e del bullismo 
attraverso il ricorso all’utilizzo di giornali, libri, Internet. Il risultato delle ricerche assumerà forme 
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differenti anche tenendo conto delle diverse età dei partecipanti: verranno realizzate delle schede 
sulle singole tematiche, delle vignette umoristiche, dei mini-racconti, delle fotografie, dei disegni 
che costituiranno il “Kit contro il bullismo”. Si sottolinea che, avendo i laboratori una struttura 
complessa, i docenti nello sviluppo delle attività saranno coadiuvati da  esperti del Tribunale dei 
minori ed esperti con competenze, ad esempio, in materia di Pari Opportunità, di tutela ambientale, 
di informatica, di disegno, esponenti di associazioni di volontariato presenti nel territorio, esponenti 
degli Enti locali.�

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

Le attività curriculari sono realizzabili all’interno di quelle obbligatorie ed individuabili in relazione 
alle competenze professionali dei docenti in organico attraverso laboratori per classi parallele con 
schede e argomenti mirati e prefissati. 

· Lezioni frontali; 
· Lettura e analisi di romanzi, filmati e saggi sull'argomento (autori Sciascia, Levi, 

Falcone,..); 
· Ricerca dai mass media e in particolare sui quotidiani; 
· Uso delle reti telematiche per ricerche presso biblioteche, archivi,… 
· Incontro tra docenti per la condivisione delle esperienze e la risoluzione dei problemi; 
· Momenti di incontri relazionali tra gli alunni appartenenti ai vari Istituti facenti parte della 

rete per una ricognizione cognitiva ed esperienziale; 
· Incontri con operatori siciliani antimafia; 
· Visita a luoghi simbolo della lotta contro la mafia; 
· Incontro – dibattito con: esponenti degli Enti locali e di associazioni di volontariato, realtà 

associative del territorio, esperti del Tribunale dei minori, forze dell'ordine, magistrati e 
procuratori impegnati nel settore antimafia.  

DESTINATARI DELL’AZIONE FORMATIVA 

Alunni  della scuola primaria e secondaria di 1° Scuole sottoindicate: 

1. Istituto Comprensivo Pace del Mela; 
2. Istituto Comprensivo San Pier Niceto; 
3. Istituto Comprensivo Torregrotta; 
4. Istituto Comprensivo Rometta; 
5. 1° Circolo Didattico Milazzo. 

�

DOCENTI COINVOLTI 

Docenti della scuola primaria e secondaria di 1 grado delle Scuole sottoindicate: 

1. Istituto Comprensivo Pace del Mela; 
2. Istituto Comprensivo San Pier Niceto; 
3. Istituto Comprensivo Torregrotta; 
4. Istituto Comprensivo Rometta; 
5. 1° Circolo Didattico Milazzo. 
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PRODOTTO FINALE 

· Un Kit di legalità (schede sulle singole tematiche, vignette umoristiche, racconti, disegni, 
momenti di recitazione, fotografie che costituiscono il kit della legalità).�

 

PERIODO DI ATTUAZIONE 

Intero anno scolastico. 

 

 

MODALITA' DI MONITORAGGIO E DI VALUTAZIONE 

 
Test e schede con lo scopo di osservare modificazioni nei comportamenti indotti dalla 
partecipazione alle attività programmate e l'arricchimento del bagaglio culturale di nuovi 
contenuti e valori.�
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PREMESSA 
 
La musica svolge un ruolo fondamentale per lo sviluppo equilibrato, graduale e progressivo 
dell’individuo, consentendo la maturazione di capacità d’introspezione, di comprensione degli altri 
e della vita stessa. 
La musica, infatti, attiva processi di socializzazione e integrazione e riflette, nella quotidianità 
fenomenica di una Comunità, le caratteristiche più salienti e peculiari della  cultura e delle forme 
organizzative politico-civico-sociali che la connotano. 
Il progetto  “Musica insieme” nasce dall’ esigenza di promuovere, attraverso  differenziate  Attività 
e Iniziative, l’ Aggregazionismo e l’ Associazionismo, il Confronto tra Realtà diverse, la 
Conoscenza e la Divulgazione della Musica nelle variegate espressioni territoriali e nei suoi più 
salienti aspetti fruitivi e comunicativi. 
Fulcro del progetto è la valorizzazione di una pratica che recuperi il significato antropologico e i 
simboli della memoria storica e popolare. 
 

 
TEMATICA: “TERRA, MUSICA E MEMORIA” 

 
 

FINALITA’ 
 

o Favorire la socializzazione e lo sviluppo di una educazione interculturale; 
o Realizzare un legame più concreto fra la scuola e il territorio; 
o Ampliare l’ offerta formativa ed offrire nuove opportunità di crescita e di orientamento; 
o Mettere in luce attitudini, potenzialità e predisposizioni; 
o Sviluppare creatività. 

 
 

OBIETTIVI 
 

o Incoraggiare e sostenere la cultura e le tradizioni musicali del proprio territorio; 
o Evidenziare l’ alta valenza istruttiva, educativa e formativa dell’ esperienza  musicale; 
o Dare imput per sviluppare le capacità di percezione e comprensione della realtà acustica; 
o Acquisire e sviluppare le capacità produttive, riproduttive e creative con la voce, con il 

corpo, gli oggetti sonori e gli strumenti musicali;  
o Orientarsi nel tempo e nello spazio attraverso l’ analisi di fenomeni musicali; 
o Interpretare e rappresentare stati d’animo suscitati dall’ascolto di brani musicali; 
o Interpretare brani musicali attraverso il movimento; 
o Sapersi esprimere con il canto individualmente ed in gruppo; 
o Riprodurre sequenze ritmiche con strumenti a percussione; 
o Conoscere gli elementi di base del codice musicale(altezza, intensità , timbro, ritmo, 

melodia…); 
o Conoscere e classificare gli strumenti musicali; 
o Conoscere e rappresentare la notazione convenzionale e non; 
o Eseguire semplici brani con uno strumento musicale; 
o Sviluppare le capacità di “far musica insieme”; 
o Costituire gruppi musicali, corali e strumentali.  
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ATTIVITA’ 

o Ascolto, riconoscimento e classificazione di suoni e rumori; 
o Ascolto guidato di brani musicali; 
o Riconoscimento degli strumenti utilizzati nel brano musicale ascoltato; 
o Giochi di movimento e giochi vocali; 
o Interpretazione di brani musicali attraverso il movimento; 
o Memorizzazione e riproduzione di sequenze ritmiche con strumentario didattico; 
o Esecuzione di canti individuali o di gruppo; 
o Rappresentazione grafica di suoni e rumori; 
o Rappresentazione e lettura della notazione convenzionale; 
o Esecuzione di semplici brani con uno strumento, individualmente e in gruppo; 
o Conoscenza dei vari strumenti musicali tradizionali; 
o Costruzione di semplici strumenti tradizionali a fiato o a percussione con l’aiuto di 

artigiani esperti; 
o Espressione ed interpretazione di brani vocali e strumentali e realizzazione di musical o 

concerti strumentali. 
 

METODOLOGIA 
La metodologia terrà conto del paesaggio fonico in cui è inserito l’alunno, delle già acquisite 
capacità di comprensione ed espressione musicale e del grado di codificazione da lui raggiunto in 
relazione alla propria esperienza sonora. Si raccorderà l’attività musicale alle altre esperienze 
conoscitive ed espressive per favorire al massimo i processi creativi e la sensibilizzazione all’ Arte 
Musica. 
Ove è possibile, si assumerà costante riferimento alla realtà musicale locale ed, in particolare, al 
patrimonio etnico-popolare. 
 Si organizzeranno spazi e tempi, nell’ ottica della didattica laboratoriale, in cui gli alunni possano 
ascoltare musica, manipolare strumenti e oggetti sonori per scoprirne le caratteristiche e le mobilità 
d’uso, utilizzare apparecchiature per la riproduzione del suono, sperimentare forme corali e 
strumentali, attuare esperienze di teatro-danza. 
Le attività terranno conto dell’ età evolutiva degli alunni e saranno realizzate con approcci e 
approfondimenti, nonché scansioni curriculari pertinenti i vari segmenti di appartenenza. 
Tali attività  verranno  realizzate nell’ambito di esperienze coinvolgenti e significative per gli 
alunni, in quanto singoli e in quanto membri di un gruppo. 
 
 

SPAZI E TEMPI 
 

Le attività verranno svolte  in orario antimeridiano e pomeridiano, sia curriculare che 
extracurriculare, nello scenario della Riforma L. 53/03 in atto, a partire dall’ A. S. 2006/2007 nei 
plessi di tutte le scuole degli istituti coinvolti. 
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DESTINATARI 

Saranno coinvolti tutti gli alunni degli Istituti, dalla Scuola dell’ Infanzia, alla Scuola Primaria e 
Secondaria di I grado.  
 
 

 
DOCENTI COINVOLTI 

 
Docenti preposti all’ insegnamento della musica  degli Istituti Comprensivi di Pace del Mela,  
Rometta , S.Pier Niceto e S. Lucia del Mela  supportati anche da Esperti anche esterni. 
 
 

PRODOTTO FINALE 

Realizzazione di performances pertinenti. Scambio e condivisione di esperienze.  
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USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Per la piena realizzazione delle attività previste dal P.O.F. sono programmati  viaggi d’istruzione, 
visite guidate e uscite didattiche che di seguito si elencano. Sono previsti, altresì, viaggi finalizzati 
alla partecipazione a gare e/o a concorsi nonché  alla visione di spettacoli musicali e/o teatrali. 

U S C I T E     D I D A T T I C H E 

Scuola dell’Infanzia 

· Conoscenza del territorio  

V I S I T E    G U I D A T E  E   VIAGGI   D’ I S T  R U Z I O N E 

 
���������������

· Trenino Gulliver  (classi I -  II – III – IV - V) 
· Zafferana  (classi I -  II – III – IV - V) 
· Colli S. Rizzo e/o Parco dei Nebrodi (classi I -  II – III – IV - V) 
· Parco Zoo di Paternò  (classi II - III - IV)   
· Agrigento (classi IV Rometta M.) 
· Palermo  (classi  V) 

U S C I T E     D I D A T T I C H E 

 
 

· Rometta 
· Villafranca (Presepi di Calvaruso, Castello, Centro di Itticoltura) 
· Messina (Duomo, Acquario, Orto Botanico, Museo, Provincia , Protezione civile, 

Prefettura, Gazzetta del Sud, L.A.M., Convegno ragazzi missionari, Laghi di Ganzirri,  
librerie) 

· Milazzo 

V I S I T E    G U I D A T E   E   VIAGGI    D’ I S  T R U Z I O N E 

�

· Cinque Terre (alunni partecipanti al Progetto extracurriculare “Un tuffo in un mondo … 
d’aMARE” 

· Erice - Trapani – Selinunte – Segesta gg. 3 (classi II) 
· Modica – Pantalica- Noto g.1 (classi I – II – III) 
· Visita stabilimento Coca-Cola di Catania e alla Sicilia in Miniatura – Zafferana Etnea 

(classi I – II) 
· Visita al Centro sismologico europeo di Catania g.1             
·   Concorsi:  

- musicali a Pagani (Salerno) o a Ruvo di Puglia (Bari) 
- musica e arte 

· Seminario di didattica orchestrale a Lanciano (classi I) 

Scuola Secondaria 1° grado 

Scuola Primaria 
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U S C I T E     D I D A T T I C H E 

Scuola Secondaria di 1° grado 
 

· Partecipazione a rassegne, concorsi,campionati studenteschi eventi sportivi, culturali, 

spettacoli teatrali e cinematografici, mostre, manifestazioni artistiche, sociali, religiose e di 

solidarietà (Telethon, Unicef…) 

· Museo di cultura dei Peloritani - Gesso (classi I) 

· Partecipazione agli spettacoli teatrali: 

-“The Blues Brothers” (classi III) –Teatro Odeon di Messina 

- “Frankenstein” (Classi III) – Teatro Odeon di Messina 

- “Peter Pan” (Classi II) – Teatro Vittorio Emanuele di Messina 

- “Carmen”, “Don Chisciotte” e “La fanciulla del West” - Teatro Vittorio Emanuele    

    di Messina 

- Teatro in lingua francese (Classi III)  

· Messina (Museo, Acquario, Orto Botanico) 

· Visita a luoghi artistici e di interesse culturale di Rometta Città.  

· Visite a librerie, biblioteche e alla redazione della Gazzetta del Sud 

 
�
�
�
�

�
�
�
�
�
�
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LABORATORI OPZIONALI 
 
 
 
 
 
 
 

 
�
�
�
�
�
�
�
Scuola Primaria                                               Scuola Secondaria di I° grado                                                            
Lettura                                                               Lettura 
Informatica                                                        Informatica                                                   
Manipolativo                                                      Territorio e Tradizione   

�
�
�
�
�
�
�

�
�
�
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AUTOVALUTAZIONE  D’ISTITUTO 
 
 
Al fine di valutare la qualità dell’Offerta Formativa dell’Istituto, il rapporto tra la richiesta di 

formazione e l’efficacia dei servizi offerti, il rapporto tra il pensato e il percepito sono previsti: 

- Valutazione del Dirigente Scolastico 

- Valutazione dei Docenti 

- Valutazione del personale A.T.A. 

- Valutazione alunni 

- Valutazione genitori. 

 

 

VALUTAZIONE DEL P.O.F. 

- Momenti valutativi delle attività educativo-didattiche: mensili, bimestrali, quadrimestrali, 

finali. 

- strumenti utilizzati : questionari, schede, prove strutturate, etc. 

- risultati  attesi: crescita della professionalità degli operatori scolastici e successo formativo 

degli alunni. 

- prodotto: documentazione delle esperienze. 

 

 
 

�

�

�
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GESTIONE  DEI  FONDI  D’ISTITUTO  

I fondi vengono gestiti tenendo conto delle proposte inoltrate dal Collegio dei Docenti e dal 
Consiglio d’Istituto. 
�

�

FUNZIONI GESTIONALI  DELLA SCUOLA 

 

Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico: 
Lunedì, Venerdì:     dalle ore 10.30 alle ore 12.30 nella sede degli Uffici di Rometta Marea; 
1° e  3° Mercoledì:   dalle ore 10,00 alle ore 12,00 presso la Scuola Primaria di Rometta C.    
 
Il Direttore Amministrativo  riceve il pubblico: 
Lunedì, mercoledì e venerdì: dalle ore  11.00 alle ore 13.00. 
 
Gli Uffici  di Segreteria sono aperti al pubblico nei giorni di: 
Lunedì , mercoledì e venerdì: dalle ore  11.00 alle ore 13.00. 
Giovedì: dalle ore 16.00 alle ore 17.00 
In casi urgenti si riceve per appuntamento. 
 
 
L’Ufficio di Segreteria  funziona: 
orario antimeridiano: da lunedì a sabato dalle ore 7,45 alle ore 14,00 
orario pomeridiano:   giovedì dalle ore 15,00 alle ore 18,00 
 
Gli Uffici di Segreteria e Presidenza resteranno chiusi nei giorni prefestivi ricadenti durante le 
sospensioni delle attività didattiche. Il personale A.T.A. usufruirà dei giorni compensativi lavorativi 
maturati o di ferie. Il Dirigente Scolastico usufruirà di festività soppresse o ferie.��

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
� �
�
�
�
�
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�

SERVIZI E COMPITI DEGLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

 

ALBERTI ANNAMARIA 

· Contabilità – Programma Annuale  
· Area alunni 
· Circolari (con cura di notifica) 
· Rapporti con Enti (Comune, Provincia, Regione, Medicina Scolastica, …) 
· Organi Collegiali (convocazioni, …) 
· Corrispondenza del Dirigente e del D.S.G.A. 

 
 
BATTAGLIA SEBASTIANO 

· Area personale 
· Posta elettronica 
· Protocollo - Archivio 
· Attività informatica con relativi aggiornamenti e inserimento dati 
· Inventario 
· Graduatorie 

 

DE FRANCESCO LUIGI 

· Area alunni 
· Protocollo posta in uscita inerente i compiti assegnati 

 

GAMBALE FRANCESCO 

· Protocollo - Archivio 
· Albo 
· Attività informatica con relativi aggiornamenti e inserimento dati 
· Posta elettronica 
· Inventario 
· Divisione materiale didattico e tenuta relativo registro 

 
 
PARAFIORITI MARIA 

· Area personale 
· Contabilità – Programma Annuale  
· Graduatorie 
· Protocollo posta in uscita inerente i compiti assegnati 
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